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Il mondo della scuola e della cultura comasca manifesta una forte preoccupazione per la perdita di 

autonomia del Liceo Classico A. Volta, nel caso in cui esso venga individuato come Istituto 

sottodimensionato, ai sensi delle attuali normative. Tale nuovo status giuridico comporterebbe 

anche la cessazione della titolarità del Dirigente Scolastico e del Direttore Amministrativo e, quindi, 

la necessità di “accorpamento” ad altro Istituto.  

Non sfugge ad alcuno quale perdita di identità e di prestigio ne deriverebbe al Liceo, oltre alle 

oggettive difficoltà organizzative, didattiche, amministrative che interverrebbero. 

Ancor più difficile sarebbe accettare questa nuova condizione se si pensa che sono solo poche unità 

di studenti a determinare tale processo. 

Il Liceo Volta è un’istituzione antica e gloriosa. Come Real Ginnasio ha cominciato a operare nel 

1773.  L'anno successivo Alessandro Volta vi fu nominato reggente e nel 1775 professore stabile di 

fisica sperimentale; lo scienziato mantenne queste funzioni fino al 1778, quando fu nominato 

professore di fisica sperimentale all'Università di Pavia. 

La scuola ha dunque partecipato e attraversato la storia di questa comunità per due secoli e mezzo. 

Generazioni e generazioni di studenti l’hanno frequentata conservandone, nella più parte dei casi, 

un buon ricordo e soprattutto riconoscendole un ruolo formativo fondamentale per gli studi 

successivi, per il lavoro e, in generale, per la vita stessa. Gli archivi dell’Istituto, gli Annuari 

pubblicati nel corso del ‘900 e fino ai nostri giorni, l’Associazione Ex Alunni conservano traccia di 

quanti sono transitati dal Volta ricevendone, in innumerevoli casi e in ogni stagione, spinta a 

occupare nella società comasca importanti posti di responsabilità e di guida. 

Con l’auspicio che le Autorità preposte possano valutare la situazione con sguardo attento e 

sensibile ai valori della più autentica tradizione, si porgono distinti saluti. 

Como 16 maggio 2013 

seguono  firme  

 


